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JP er secondare di parecchi le istanze , i quali del 
modo come rinvenuto siasi del Santo di Vicenza uq 
suo dente molare mostrati si sono curiosi indagatori , 
ci siam finalmente risoluti di dare alla luce la pre- 
sente relazione , onde servir possa ancor di memo- 
ria ai più tardi nepoti. Prima però di metter ma- 
no all’ opra , ci sia permesso di prender da più al- 
to 1’ argomento. 

A tutti è ben noto , quanta eroica fosse stata 1’ u- 
miltà del glorioso S. Gaetano Tiene fondatore dei 
CC. RR. , e fin a qual segno questa stessa umiltà si 
fosse dal medesimo portata. In effetto , non conten- 
to egli di asconder sempre se stesso in vita , volle 
anche dopo morte rimaner sconosciuto : quindi è , 
che apparsogli , come raccoglisi da’ processi , nelle 
ultime sue agonie il Redentore , per esibirgli , in 
premio delle sue apostoliche fatiche , quella mercede 
a grazia , che più a lui piacesse , non altro chieder 
seppe 1’ umil uomo , che di far perdere ogni memo- 
ria di se nel mondo , con permettere che il suo cor- 
po restasse sconosciuto , e veruno più la memoria del 
suo nome rammentasse. Quel Signore però che gli 
umili di cuore vuol che siano esaltati , se in parte 
compiacer volle le sue brame , non permise che in 
tutta la estensione venissero le medesime appagate. 
Lo favorì infatti , perder facendo presso noi la ìue- 
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moria di sua stanza ; il suo corpo ancora permise 
che nel rifarsi il nuovo cimitero (i) confuso rima- 
nesse con quei del B. Giovanni Marinoni , de’ Vene- 
rabili Pietro Foscareno Veronese , Giovanni Paolo 
Montorfano di Como , e Matteo Bendo di Polizia- 
no , onde non potesse dai posteri da questi altri es- 
sere contraddistinto. La rimembranza ancora delle 
eroiche sue gesta per lungo tempo rimase in silen- 
zio , cosicché ebbe pria gli onori degli altari il glo- 
rioso S. Andrea Avellino , il titolo riportando di Bea- 
to , che il nostro Santo , benché questi sessantuno 
anni prima fosse da questa all’ altra vita passato. 

Giunse finalmente il tempo ,da Dio stabilito per 

( 1 ) Il famoso tempio di S. Paolo dedicato già una vol- 
ta a Castore e Polluce , allorché i padri Teatini ne ebbero 
il possesso non si estendeva al di là della cappella della 
Purità. Tre soli altari in esso vi erano , il maggiore , e 
due ad esso laterali . Dalla cappella della Purità tino alla 
porta vi si vedeva un giardinetto , clic serviva di Cimitero 
ai nostri, e ad alcuni pochi secolari pii, i quali essendo sta- 
ti congiunti coi nostri in vita , bramavano di rimaner con 
essi uniti ancoi* nel sepolcro. Seguiva quindi il vestibolo o 
il portico ddl’antico tempio di Castore c Polluce. Quando 
per la moltitudine del popolo che frequentava la nostra 
Chiesa si risolvettero i padri dilatarne i confini , loccbè av- 
venne nell’ anno i58g , allora si tolse il cimitero , e si 
costruì quello clic ora chiamasi Soccorpo : in tal occasione 
si riconobbe il corpo del Santo , cd avrebbero potuto al- 
lora dagl’ altri separarlo $ ma così disponendo Iddio , per 
compiacere le sue brame , il padre Proposito d’ allora D. 
Agostino Paparo ordinò che insieme cogl' altri di sopra de- 
scritti fosse confusamente sepolto. 
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far rispondere appo tutti , come sol tra le stelle , la 
santità dell’ umil suo servo : quindi è che tal virtù e 
possanza conferir gli volle , che lo rese arbitro della 
natura , e taumaturgo di quei , e dei nostri tempi di- 
venendo , presso le più remote e dissite genti il di 
lui nome celebre divenne ed immortale. 

Una tal gloria però , a cui , per la di lui profon- 
da umiltà , volle Iddio innalzarlo esser dovea dure- 
vole , nè diminuirsi o cessare per lunghezza di tem- 
po , che anzi sempre più crescere nel cuor de’ popo- 
li ed aumentare dovevasi. Ad ottenere un tal fine 
siam noi di parere , abbia voluto Iddio lasciarci ancora 
sconosciuto il più caro pegno che lasciar ci poteva 
il Santo di sua protezione , vale a dire , le sacre sue 
spoglie. Ad avvalorare il nostro sentimento che la 
gloria del Santo doveva di mano in mano crescere , 
non mancano delle profezie di persone assai insigni 
per santità , che ci hanno attestato (i) dover vn gior- 
no divenire così glorioso il di lui sepolcro , che dai 
più lontani paesi venute sarebbero le genti in pelle - 
grinaggio per venerarne le preziose sue ceneri. Ed il 
Santo stesso volle in una tal verità confermarci. Com- 
parendo egli infatti ad un moribondo in Palermo, dopo 
avergli ridonata la vita già disperata dissegli : che sco- 
perto sarebbesi miracolosamente il suo corpo in tempo 
di gran calamità e travaglio , d cui avrebbe egli po- 
tentemente soccorso (2). Allora certamente avverar si 
dovrà quella gloria maggiore , a cui Iddio innalzar lo 

(1) Venerali. Orsola Bcnincasa. 

(3) Calasibelta vit. a di S. Gact. 1 . 1 c. i 5 . 
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vuole per premiare la (li lui profondissima umiltà , 
congiunta ad uno spoglianiento totale da ogni cosa 
terrena , come quello che pose ogni sua fiducia nel 
solo suo Signore. 

Primachè però giungesse quest’ epoca , eh’ esser do- 
vrà così per lui gloriosa ( benché pei miseri mortali 
infelice , por la calamità minacciata che loro deve 
precedere ) volle Iddio che una preziosa reliquia del 
sacro suo corpo da noi si rinvenisse , quasi ca- 
parra e pegno di ciò che resta a scoprirsi : qual ri- 
trovamento come sia avvenuto , pregio è dell’ opera 
il qui fedelmente riferire. 

L’ anno correva di nostra salute i8o5 , quando al- 
cune Religiose del rispettabile monastero di S. Patri- 
•zia si fecero a ricercare al nostro padre D. Eustachio 
Dentice in allora Archivista , ed Arcivescovo al pre- 
sente di Manfredonia , un dente molare della gloriosa 
vergine S. Apollonia , sostenendo , dir non saprebbe*! 
su qual fondamento poggiate , che nell' archivio delle 
nostre reliquie il medesimo ritrovar si dovesse. Com- 
piacente a tali istanze mostrossi il detto padre t e tut- 
to si fece a svolgere quell’ archivio per rinvenirlo. In 
effetto entro una teca di argento di forma ovale mu- 
nita di un sol cristallo trovò un dente molare lieti 
conservalo , e senza verun tarlo. Poiché però rton 
era ivi scritto alcun nome , non sapea risolversi a 
darla , ignorando a qual santo appartenere ella po- 
tesse. Impiegò pertanto tutta la cura a svolgere quan- 
te carte conteneva quello una volta ricchissimo ar- 
chivio per rinvenirne (piale heduna , atta a sommini- 
strargli de’ lumi sull’ oggetto in quistione. Or prov- 
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za del padre Capece , stimolato dal rimorso , confes- 
sò ingenuamente come andava 1’ affare di quel dente 
molare , essendo quello stesso che posseduto per tan- 
ti anni dal fratello Adriano Guarino , venuto quin- 
di in suo potere , seco condotto lo avea in Ispagna , 
in dove , togliendosi dalla teca di osso , in quella 
passato erasi di argento. 

In vista di tal ingenua confessione ebbe cura il Pre- 
posito di quei tempi di farne una carta autentica fir- 
mata con giuramento dal fratello Gaetano Cerrato. 
Nè di ciò pago , uso facendo quel degno Proposito 
( cbe tanto affaticato si era per lo stabilimento delle 
nostre Missioni Indiane 3 ed Armene ) dell’arte er- 
meneutica , lasciar cì volle dall’ altra parte del foglio 
criticamente esaminato il punto principale , in qual 
modo cioè avesse potuto nelle mani del laico Guari- 
no capitare quella preziosa reliquia , dicendo , cbe o 
il Santo tolta se 1' aveva in vita , o più probabilmente 
che alla sua morte tolta gl iel’ avesse 1’ infermiere di 
quei tempi , o locchè è più verisimile , cbe lo stesso 
Guarino prender potuto l’avesse, allorché nel 1589 
trovossi egli presente nella traslazione che si fece del 
cimitero eh’ era avanti la chiesa , nel qual tempo es- 
sendo tfato ^conosciuto il corpo del B. padre e quin- 
di confuso di nuovo con quello del B. Giovanni ed 
altri fu traslocato nel luogo detto ora il Soccorpo. Fin 
qui il padre Palma nella sua relazione, (i) 

(i) Due cose sonosi da noi di sopra avanzate , che con- 
trarie sembrano al nostro Cronista Pagano , 1’ una che il 
numero riguarda de’ defonti nel cimitero traslocati ? l’altra 
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e timore si pehsò di ricorrere alla testimonianza del 
Cielo. 

Viveva in quell’ epoca in Napoli il Padre D. Sa- 
verio Bianchi Barnabita , ora già Venerabile , con cui 
1’ autore della presente memoria avea piuttosto del- 
la familiarità , e di sovvente con esso lui trattenevasi_ 
A questi pertanto pensò egli di ricorrere, pregandolo 
che con fervide orazioni cercalo avesse di ottenere da 
Dio qualche manifestazione della veracità della detta 
reliquia. Erano già scorsi due mesi , dacché il nuo- 
vo reliquiario si trovava nelle mani del detto Servo 
di Dio , senzachè però alcun lume ottenuto uè avesse ; 
quando stando 1' autore stesso un giorno per uscire , 
riceve un biglietto di un suo fratello per nome D. Car- 
lo , col quale pregavalo , che trovandosi assai trava- 
gliato un suo camariere per nome Gaetano , portar 
gli volesse il bastone del Santo , il cui nome appun- 
to il cameriere aveva. Non potè in ciò compiacer- 
lo , poiché ora era già , che il Sagrestano, depositario 
del bastone , trovavasi di casa uscito. Stando così in- 
certo , se gli rappresentò al pensiero , esser quello il 
momento opportuno da sincerarsi della veracità della 
connata reliquia , e togliersi così da ogni dubbio e 
timore. Vola egli pertanto dal Padre Bianchi , gli 
racconta il lutto , e gli raccomanda di raddoppiare 
jn allora le sue preghiere. Il Servo di Dio all’ oppo- 
sto cerca di avvalorare nel di lui petto la fiducia , 
onde il Santo si- manifestasse. Provveduto di tale ar- 
ma portasi egli dall' infermo , e lo ritruova destituto 
di sensi, di parola, e privo anche di polso, tutto 
effetto di una caduta improvvisa fatta nella piazza di 


Digitized by Google 



( >3 ) 

S. Maria degli Angeli a Pizzofalcone , cagionatagli da 
una astùzia , o da una specie di tocco Apopletico. 
Fa egli le sue orazioni, recita le sue preci / ravviva 
in petto le speme , ed espónendo al Santo la sua in- 
certezza , o il suo timore , giunge in un certo modo a 
minacciarlo , che , o si manifestasse coll'istantanea gua- 
rigione di quell’infermo, ovvero che non seguendo 
questa , non più per sua riconoscendola , bruciata l’a- 
vrebbe. Contali sentimenti applica all’ infermo la re- 
liquia , ma con un’ interno presentimento , che sareb 4 
he quegli guarito. Nè le sue speranze andarono fal- 
lite. Non passò molto , che P infermo , come se fos- 
sesi da un profondo sonno destato , chiama intorno 
a se la moglie , chiama la famiglia , chiede da man- 
giare ; e sebbene prosiegue a starsene in letto , per- 
chè era già notte , 1’ indomani però si alza bene dal 
letto , come se mai cosa alcuna patito egli avesse. Di 
siffatta istantanea guarigione gli stessi medici restaro- 
no stupefatti , e tutti convennero che dopo quella 
perdila totale de’ sensi , avrebbe , se non altro , dovu- 
to svilupparsi nell’ infermo una forte febbre , che a 
scioglier venisse quell’assopimento letargico in cui 
era il medesimo caduto. 

Di questo solo prodigio , possiam noi far qui te- 
stimonianza ; non .già eh’ è da dubitarsi che altri an- 
cora fatti non avrebbe , se di continuo agl’ infermi 
una tal reliquia applicata si fosse ; ma poiché il ba- 
stone del Santo è quello , in cui ha il devoto popol 
fiducia ; questo solo portasi in giro nelle case che lo 
richieggono , servendosi solo della prima per esporla 
alla pubblica venerazione nel dì che al Santo di Vi- 
cenza vien consagrato. 
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Scopertasi una tale reliquia , e la gloria del Santo 
in parte così aumentatasi , altro non resta , che pregare 
il Signore a volersi degnare di scuoprirci i] suo corpo, 
qual pegno di sua efficacissima mediazione ; loccbè si 
otten’à , se fervorosamente il pregheremo ; avendo ap- 
punto ( come ricavasi dalla vita del Santo scritta dal 
Calasibetta) lo stesso Redentore promesso , che = alle 
fervorose preghiere de' suoi devoli , e particolarme nte 
de suoi figli , avrebbe dato ad iscuoprire il suo corpo , 
tenuto finora a noi nascosto. 

Zaus Deo. 
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Copia 

In Cougregatione Sanctae Visitationis liabita coram 

Em, , et Rev. Domino D. Aloysio Ruffo de Ca- 
labria S. R. E. Presbylero Cardinali Archiepiscopo 
• JVeapolitano. 

Visi* petitione nobis pdrrectu. prò parie RR. PP . 
Clericornm Regularium huius Civitatis , poslulanlium, 
recognosci quondam Reliquiam Divi Cajelani Tienen- 
sis penes Tribunal Sanclae visitationis exhibilam -, at- 
iestalione fralris Cajelani Cerralo Laici Professi in 
Cougregatione Clericarum Regularium de die \ a Oclo- 
bris i6yi super quudam Reliquia exhibenle Dentem 
Molarem Divi Cajelani Tienensis ; recognilione chara- 
cleris eiusdem fralris Cajelani juridice facla per pe- 
ritos eleotos a Tribunali Sanclae visitationis ; relatio- 
ne P. D. Euslachii Dentice ejusdem Congregalionis , 
teslantis inter caelera , praefalam Sacram Reliquiam 
inventam fuisse eodem loco , quo caeterae Sacrae Re- 
liquiae asservantur ; alteslatione Pro -C ancellarii ejus- 
dem nostri Tribunalis Sanclae Visitationis , ex qua 
patel praefalam Sacram Reliquiam exhibilam fuisse 
penes praedictum Tribunal , et recognitam per Mini- 
stros ejusdem Tribunalis , fuisse inventam omnibus qua- 
litatibus , et circumslanliis ornalam , quae in praefala 
alteslatione fralris Cajelani Cerralo describuntur , adeo- 
que jure merito censendam esse eandem Ulani , de qua 
est sermo in praedicta alteslatione ; volo Dominorum 
convisilalorum , ac omnibus aliis , fuit provisuni , et 
decretimi , quoti liceat , et licilum sii praedictum Sa- 
cram Reliquiam praeseferentam Dentem Molarem Divi 
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Cajetani Tienensis , publicae Fidelium venerazioni expo- 
nere , eidemque Religiosum Cultura exhibere , servatis 
tamen Synodalibus Constilutionibus super Cullu Sacra- 
rum Reliquiarum. Daturn Neapoli ex nostro Palatio 
Archiepiscopali die 16 Aprilis » 806. Aloysius Cardina - 
lis Archiep. s Cajetanus Buonanno S. V. Seg'. ss Sa- 
cerdos Januarius Ciarlone S. F. Pro- Cancellar ius. 

Estrada est praesens Copia a suo proprio Origi- 
nali sistente in hoc Archiepiscopali Archivio Sanctae 
Visilationis , sub Regesto litt. C. D. — [Scant. 7. — 
Fase. 1. — Num. 2. — factaque coll aliane concordai 
meliori Revisione semper salva , et ad fidem. 

Sacerdos Jaxuarius Ciarlone 
Sanctae Visitalionis Pro-Cancellarius 
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